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Per finire gustate e meditate questo pensiero di Papa Francesco: “Fin dal nostro Battesimo Dio ci 

ha perdonati, condonandoci un debito insolvibile: il peccato originale. Ma, quella è la prima 

volta. Poi, con una misericordia senza limiti, Egli ci perdona tutte le colpe non appena mostriamo 

anche solo un piccolo segno di pentimento. Dio è così: misericordioso. Quando siamo tentati di 

chiudere il nostro cuore a chi ci ha offeso e ci chiede scusa, ricordiamoci delle parole del Padre 

celeste al servo spietato: «Io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non 

dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?» (vv. 32-33). 

Chiunque abbia sperimentato la gioia, la pace e la libertà interiore che viene dall’essere 

perdonato può aprirsi alla possibilità di perdonare a sua volta.”. 

 Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in modo da eliminare 

possibili tensioni, e concentratevi nella lettura dei testi della liturgia.  

Prendete appunti dei vostri pensieri sulle righe in basso o su un foglio a parte. 

 

Un momento solo per te Sottolinea le frasi della liturgia che ti suscitino il ricordo di 

un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito. E prendi nota di quanto ti è 

emerso: __________________________________________________________________________ 

Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. 

Spiegate cosa avete provato, trovandone un significato condiviso: 
 

__________________________________________________________________________________ 

Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra 

meditazione in cui possibilmente siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 

 Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 
 

_________________________________________________________________________________ 

 Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 
 _________________________________________________________________________________ 

 Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 
 

_________________________________________________________________________________ 

 Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 
__________________________________________________________________________________ 

P u n t o c h i a v e  -  

L'unica vera ragione del perdono cristiano è il riconoscersi, noi per primi, perdonati da Dio, il 

capire che il nostro peccato è stato completamente cancellato da Dio. Il Salmo odierno ci ricorda 

che: "Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti 

circonda di bontà e di misericordia". 

Non perdoniamo per sentirci buoni, né perché l'altro migliori o si converta. 

Perdoniamo, in primo luogo noi stessi (cosa per nulla scontata), per vivere da riconciliati, per 

sperimentare quella straordinaria libertà interiore che solo il perdono può farci gustare.  

E, al contempo, impariamo a chiedere perdono, a riconoscere il nostro limite. 

Senza la realtà del perdono, la nostra vita relazionale, e in particolar modo quella familiare, 

diventa sterile e carica di sofferenza. Il perdono vivifica il rapporto tra i coniugi cristiani, tra 

genitori e figli. Ci rende più simili al Padre celeste e ci restituisce la leggerezza del cuore e dello 

Spirito che troppo spesso perdiamo. 

Chiara e Fabio 
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   Le Letture commentate da fidanzati e sposi, per pregare insieme nella gioia 

  
 

 

 

XXIV Domenica del Tempo Ordinario (anno A)  13 settembre 2020  

 
 

 

 

 

PRIMA LETTURA (Sir 27,33-28,9)  

Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. 

Dal libro del Siràcide 
Rancore e ira sono cose orribili, e il peccatore le porta dentro. Chi si vendica subirà la vendetta del 

Signore, il quale tiene sempre presenti i suoi peccati. Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua 

preghiera ti saranno rimessi i peccati. Un uomo che resta in collera verso un altro uomo, come può 

chiedere la guarigione al Signore? Lui che non ha misericordia per l’uomo suo simile, come può 

supplicare per i propri peccati? Se lui, che è soltanto carne, conserva rancore, come può ottenere il 

perdono di Dio? Chi espierà per i suoi peccati? Ricòrdati della fine e smetti di odiare, della 

dissoluzione e della morte e resta fedele ai comandamenti. Ricorda i precetti e non odiare il 

prossimo, l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli errori altrui. 

 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

 

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 102) 

Rit: Il Signore è buono e grande nell’amore. 

 
 

Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 

Rit: 

 

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti circonda di bontà e misericordia. 

Rit: 

 

Non è in lite per sempre, 

non rimane adirato in eterno. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati 

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Rit: 

 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 

così la sua misericordia è potente su quelli che 

lo temono; 

quanto dista l’oriente dall’occidente, 

così egli allontana da noi le nostre colpe. 

Rit: 
 

Antifona d'ingresso 
Da’, o Signore, la pace a coloro che sperano 

in te; i tuoi profeti siano trovati degni di 

fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e 

del tuo popolo, Israele. (cf. Sir 36,15-16) 

Colletta  
O Dio, che hai creato e governi l’universo, fa’ 

che sperimentiamo la potenza della tua 

misericordia, per dedicarci con tutte le forze al 

tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. 

Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, impariamo a leggerle e meditarle da sposi 

nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 
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SECONDA LETTURA (Rm 14,7-9) 

Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi viviamo, 

viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che 

moriamo, siamo del Signore. Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il 

Signore dei morti e dei vivi. 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Canto al Vangelo (Gv 13,34) 

Alleluia, alleluia. Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: come io ho amato voi, così 

amatevi anche voi gli uni gli altri. Alleluia. 

 

 

VANGELO (Mt 18,21-35)  

Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 

+ Dal Vangelo secondo Matteo  Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe 

contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico 

fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che 

volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato 

un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone 

ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. 

Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni 

cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.  

Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il 

collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo 

pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in 

prigione, fino a che non avesse pagato il debito. 

Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro 

padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, 

io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo 

compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, 

finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non 

perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello». 

 

Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 

 

 

Preghiera dei fedeli 
Cristo, il santo dei santi, ha operato tra l'incomprensione e le opposizioni. Chiediamo con fiducia al 

Padre di non lasciarci intimorire dalle opposizioni e dalle difficoltà, ma di testimoniare con 

coraggio la nostra fede, dicendo: Donaci, o Padre, la forza del tuo Spirito. 

Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia: 
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O Padre nostro e nostro Signore, ti presentiamo con piena confidenza le necessità di tutti gli 

uomini e il nostro sforzo di costruire una società più umana: vieni a salvarci con la tua grazia 

onnipotente perché ci accostiamo al tuo Cristo, perfetto sacrificio per i secoli eterni. Amen. 

 

 

Preghiera sulle offerte 
Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo 

onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore. 

 

 

Antifona di comunione (Sal 36,8) 
Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio! Gli uomini si rifugiano all’ombra delle tue ali.  

 

 

Preghiera dopo la comunione 
La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perché non prevalga in noi il 

nostro sentimento, ma l’azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore. 

 

 
 

I temi di questa XXIV Domenica del Tempo Ordinario sono i temi molto forti che ci riguardano tutti 

da vicino, sia in quanto esseri umani che in quanto cristiani peccatori.  

Si tratta del rancore, dell'ira, della rabbia: "rancore e ira sono cose orribili e il peccatore le porta 

dentro" (I Lettura, dal libro del Siracide). 

La rabbia, se orientata bene, può essere anche un sentimento che ci porta a voler cambiare il mondo, 

una spinta che si può trasformare in zelo, in energia vitale; diventa negativa e distruttiva (ed 

autodistruttiva) quando sfocia, invece, in aggressività, in giudizio, in insulto, e quando si traduce in 

sentimenti di vittimismo. 

La chiave di volta per queste dinamiche umane, che ci riguardano tutti e che spesso avvelenano le 

nostre relazioni e minano alla nostra serenità, è il vero  tema centrale di questa domenica, ossia il 

perdono. È solo il perdono che disinnesca la catena rovinosa della rabbia e che la può guarire. 

Per il cristiano il perdono non è frutto di uno sforzo sovraumano che ci si autoimpone, né è come 

una sorta di amnesia sul male ricevuto. Non è nemmeno l'espressione di un buonismo melenso. 

Perdonare non è un gesto che esprime un sentimento di passività, come purtroppo spesso 

immaginiamo, né è una sorta di accettazione della realtà e dell'altro che annulla la nostra persona e i 

nostri sentimenti. 

Chiara e Fabio 

 

 


